quadrati, è 
tas Diobrica 
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Roma, 17 luglio 


LE FINANZE DI ROMA 


La Relazione dell'assessore sig. Galletti 
intorno alla condizione delle finanze mu- 
uscipali desta de' pensieri poco lieti. Pare 
che l'esempio dello Stato non abbia ritar- 
dato a esercitare un'irresistibile influenza 
su! comune. I disavanzi si seguono d'an- 
no in anno. Nel 1871 si ebbo un di- 
savanzo di 3,600,000 lire, quello delj1872 
si catcola di 2 milioni e mezzo, quello 
idel 1873 di un milione. Sono già altro 7 
uiilioni di debilo che sì vennero accumu- 
luudo in tro anni, ammesso cho il disa- 
vanza il quale verrà accertato pel 1872 

pci 1873 non abbia a esser maggiore 
di quello proveduto dal sig. Galletti. 

se il Consiglio non ci provvede pron 
lsuacute, sî Iroverà costretto a far degli 
imprestiti uon solo pei lavori di necessità 
0 di utilità pubblica, ma altresì per con- 
svlidlare l'ognor crescente debito galleg- 

inte, senza che ci sia un'uscil ichè 
andando avanti a far debi 
aumenta anzichè diminuire. 

1 bisogni, a cui Roma deve ora soddi» 
sfaro sono estesi. Si richiede un'intera 
irasformazione della ciltà, per adattarla 
alle esigenzo d'una capitale moderna. Non 
si può pretendere di sopperire a tali bi- 

i mezzi ordinarii, i quali per quanto 
considerevoli, sono ancor lon- 
corrispondere allo ordinarie spese. 
quiadi altro via che il credito. 

il credito uno strumento delicato, dik 
fcile a maneggiare. Chi ne abusa corre 
rischio di spezzarlo, e non no trae. par- 
lit chi non sa adoperarlo con risolutezza. 

La prima’operazione di credito del Muni- 
«ipio è stata l’imprestito di 30 milioni nomi 
nali fatto con Ja Banca nazionale. Il pro- 
«lotto effettivo dell’imprestito è stato di lire 

(00,000. Ma il Consiglio ha R 
tirato dei lavori per oltro 39 milioni, o 
i inzo di 3 anni si fa ascendere a 

milioni. Sono 46 milioni e mezzo 
carichi, per cui rimangono sco- 
iorti circa 22 milioni. 

E un alîro imprestito in prospettiva; 

non così presto, perchè il primo non 
urilo © delle somme impegnate per 
forse soltanto 7 ad 8 milioni sono 

Slati sposì. 

La popolazione non avrebbe ragione di 
sgomentarsi d'un altro imprestito di 25 mi- 
Ninì nominali, nè di 50. Roma comincia 
udesso i suoi lavori urgenti, nè pare che 
ablia un disegno parlicolareggiato in tutte 
Je suo linee, che consenta di fissare ap- 
prvussimalivamente la spesa. Quell'opera 
the ora si calcola possa costare due mi- 
lioni, ne richiederà quattro allorchè sia 
finita. Salva il far dogli appalti, compi- 
fandone i capiloli con grande accuratezza 
6 previdenza, non è facile di valutar la 
spesa precisa di alcuna dello tante opere 
di utilità, a cui il Municipio deve accin- 
gersi. 

Ma anche stando a’ suoi calcoli, è fatto 
evidente che l'imprestito con la Banca è 
insuflicente a compiere anche solo una 
parte de'lavori deliberati. 

Non vogliamo riandar il passato nè ra- 
gionare delle speculazioni fatte sui terreni 
dalle private società. Se il Municipio avesse 
espropriato per conto proprio, fatte le fo- 
gne, le condutture d'acque, le strade e i 
marciapiedi e posti in vendita i terreni, 
siamo certi che avrobbe falla un'opera» 
zione vantaggiosa , intanto che avrebbe 
affrettata la costruzione di nuove case. 
Il risultato ottenuto dal sistema che ha 
seguito dovrebbe indurlo a abbandonarlo 
interamente per l'avvenire. È il solo be- 
neficio che ci sia dato di sperarne e non 
sarebbe lieve. 

Però non è conveniente di metter troppe 
caro al fuoco. Volendo far progredire di 
pari passo molti lavori svariati e colos- 
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sali, si è costretti a rinunciar per assai 
più «tempo a cavar profitto dn' capitali 
che s’impigano 6 de'quali sì pagano gli 
interessi. 

Vi ha delle opere pubbliche urgentis- 
simo, di cui non sono ancora finiti gli 
studi. La sistemazione del Tevere è, a 
nostro avviso, la prima. La città di Chi 
cago, distrutta da un incendio , che ha 
cagionato dei danni per aicane migliaia 
di milioni di lire, risorge in un anno, e 
noi in Roma non sappiamo in tre anni 
prendere una deliberazione rispetto a’ la- 
vori del Tevere, per prevenir le inonda- 
zioni, sfrultar ia forza motrico e portar la 
fabbricazione lungo il fume. 

Questa grande opera non potrebbesi ra- 
gionevolmente richiedere sia fatta tutta a 
spese del Municipio. Se molto si può chie- 
der a Roma, perchè capitale, alla sua 
volta Roma ha il diritto di chieder molte 
allo Stato, di cui è divenuta il centro. 
Fra lo spese stanziate per opere impor- 
tanti dal Municipio vi hanno due milioni 
per lavori da iniziare nel Tevere. Altro 
che due milioni! Forse ci vorrà un im- 
prestito solo per quesi’ opera. Finora il 
Municipio attribuiva l'indugio al Governo. 
È così comodo il giltar sulle spalle di 
pochi le colpa di tulti! Adesso questa dif- 
fi ‘i pare che sia tolta. 

Se ben ricordiamo, il Ministero avrebbe 
fatto al Municipio delle proposte merite- 
voli di considerazione. Esse sarebbero le 
seguenti : 

1° Dare un sussidio di 300 mila lire 
all'anno per venti anni: 

2 Concedere a titolo gratuito i terreni, 
appartenenti allo Stato, che sono dintorno 
alla Mole Adriana; 

3° Accordare la facoltà dell’ espropria- 
zione forzala per un raggio esteso, affine 
di facilitare la costruzione di casamenti 
nel Lungotevere, come nel Lungarno di 
Firenze. 

A questo concorso del Governo con 
viene aggiungere il sussidio che si ha ra- 
gione di attendere dalla provincia. Sarà 
una somma importante. La città dovrà 
spender di molto , lo riconosciamo, ma, 
occorrendole di far un imprestito, trova 
una guarentigia , che le darà modo di 
contrario a condizioni poco onerose. 

Ciò che imporla ora è di passare dal 
pensiero all’azione, da' progetti alle opere. 
L'ingegno e la fantasia degli archiletti non 
hharno limite, ma ha un limito la pazienza. 
Si scelga il progetto, che, in ragione dei 
risultati, sia più economico e che si possa 
compiere in più breve tempo, © si vada 
avanti. 

Il danno peggiore per Roma è l'esita- 
zione, che fa sciupare un tempo prezioso. 

Lo finanze del comune non principie- 
ranno a prosperare che quando la popo- 
laziono potrà crescervi per le migliorate 
condizioni della città, per la moderazione 
delle pigioni, pei mercati ben provvedati e 
pel commercio delle derrate più.libero che 
ora non è. 

Roma è per ora capitale più di diritto 
che di fatto, poichè lo priocipali ammi- 
nistrazioni dello Stato non hanno potuto 


di quartieri per abitazione e le pigioni 
sono così elevate che non si ha riscontro 
in alcup'altra città d'Italia ? Perchè Roma 


tanti riforme, ma altre ancora bisogna in- 
trodurne, perchè corrispandano al decoro 
6 alla sicurezza d'una grande città. 


IL COLERA E | CLERICALI 


L'Osservatore Romano e l'Ancora di 
Bologna parlano del colira, e, invocando 
da testimonianza di un loro amico 6 cor- 
rispondente, sostengono che, a Venezia, 
casi di vero colèra asialico non ve ne sono, 
© quelli che registra il bollettino sanitario 
vengono inventati «dal governo. 

Quale interesse può avere il governo a 
inventare il colèra? L'interesse c'è, e chia- 
rissimo, evidente, palpabile. Fra due mesi 
deve tenersi a Venezia il primo Congresso 
cattolico italiano. Come impedirlo? Il pre- 
fello Mayr ha inventato il colèra; ma la 
saluto pubblica, a Venezia, lascia nulla a 
desiderare; gli ospedali sono vuoti, e chi 
discorre di colèra è matto. 

Che cosa diranno i veneziani di questo 
peregrine notizie dei giornali clericali? 

I danni recati a Venezia da questa vi- 
sila del morbo, sono gravissime. Fuggiti 
i forestieri, fallite le numerose speculazioni, 
che sono fonti di lucro nella stagione dei 
bagni, inceppato il commercio per i prov- 
vedimenti inevitabili in un porto infetto. 
E lasciamo stare la trepidazione degli 
animi e le inquietudini di tutti coloro che 
sentono gli affetti della famiglia e dell'a- 
micizia. 

Di tutto ciò all'Ancora o all'Osservafore 
importa nulla. Le sventuro di quella sim- 
palica ciltà non li commuovono. Li com- 
muovo soltanto Îl timore che non possa 
riunirsi il Congresso cattolico. 

Come si fa a convincere il loro corri- 
spondente che a Venezia c'è veramente il 
colèra? Non desideriamo il male d'alcuao, 
6 perciò gli auguriamo che non abbia a 
persuaderseno a proprie spese. Mî a chi 
la tocca, la toeva; e so per disgrazia do- 
vesso toccare proprio a lui, siamo certi 
che chiederebbe aiuto al medico e non al 
Congresso cattolico. 


——__—_—_—_+—_—_—_ 


L'incidente diplomatico di Brusselle viene ora 
dee mei circoli politici, e si erede che anche 
europee incomincieranno ad occaparsene. 
Noi diriti delle ambasciate esistono an- 
cora degli usi i quali nen corri allo isti> 
azioni mdere, è fa gli alri quelto di dare 
sempre nelle Corti catlliche, al namzio pontificio, 
il primo posto fra gli ambasciatori. [erp] 
quindi nelle occasioni solenni in nome 
diplomatico. 


gi tratta d'una comunicazione al re- 


Hggl 


nanzio e questi comunica l'invito 

vunzio però è ua intermediario, e, 

in ha il diritto di precedenza ‘sui 
altro gove 


TETRD 


L 


F 
ti 


esposero delle 
jiccoma succedetta, però, un simile caso 
seconda volta, ed appunto a Brusselle 
prolezione d'un ministero c ericale, cosi 
ile chie si provveda adfinchè non si ripeta 
e che non è che un abuso della fi 


pn] 


Chi sa come terminerà l'affare a Parigi! 
SEA I SI 
LA FRANCIA E LA CHIESA ROMANA 


Riproduciamo dalla National Zeitung di 
Berlino l'articolo seguente che porta il titolo 
indicato : 


fn seguito il re Francesco 1, in cambio di al- 
cune concessioni fatte alla Santa Sede, 
il diritto di nominare direttamente i vescovi e 
Bli abati che finc a quel giorno solevano essere 
eletti dal clero; per tal maniera egli ef i suoi 
successori trasformarono i prolati ligiani, 


clero, tuttavia dimostravano molto zelo. religioso 
€ molla affezione alla Chiesa ed al papato; e 
veramente nel sedicesimo e nel diciottesimo s6- 
colo noi vediamo spesso la Corte © l'aristocrazia 
dedito allo prediche d'un esagerato culto este» 
fore. © 


dito gesuilico padroneggiava la 

ancora teneva il governo dello Stato 

scere il valore e ii merito della loro odierna po- 
ica, i francesi interroghino dunque la loro 


inteso che allora si avesano ancora doi 
re e che oggi non ve ne sono più. Da un sreolo 
la monarchia si andava perdendo. 

Iì solo potere politico cho ci fosse ancora a 
lato del clero e fuori di esso, cioò l'aristoerazi 
franeeso, non aveva più guari alcan mozzo di 
farsi valere. Questo potere mn respirava 
trove che nei Parl Li 
sizia dei domini il suo respiro 
era oramai assai debole, Così, secondo che il 
partito parlamentare 0 il clero avevano il so- 
Pravvento, prevaleva nn diverso indirizzo nella 
poli ma ed esterna, e quando anche on 

iano 0 uomo di Sialo avesse voluto sottrarsi 
iflasso delle due diverse tendenze, nor ci 
e avrebbe. dovuto. sottomettersi 
rà, 

, il re volultuoso e pieghevole, fa in- 
teramento dominato 
lmente indicata come la 
fantrice dell'alleanza austriaca. L'allcanza delle 
potenze cattoliche contro Federico il Grande, non 
piaceva dunque ai gini? Quello che è certo 
si è che il disegno falli per le macchinazioni doi 
gesuiti, per opera degli amici della Dubarry. Ed 
è ancora ai gesuiti che vuolsi attribuire, in gran 
parte, la deelin della Francia. per. tutto 
isgrazio dello sue armi. 

ventare i loro 

fera opposini 

tatto ciò che proveniva da essi. Poco loro 
tava del bene dello Stato e del papalo. Ù 
porta lo Sato ai gesuiti... Essi lo disprezzano; 
essi non vogliono servire ad altro che alla Chiesa, 
inualzandola col mettare nelle sno mani lo stesea 


è più alcun indisiduo nò forte, nè 
cho sia legalmente investito del potoro 


Perchè dunque la Chiesa romana, 
tempo disposo sempre d'una grande infivenza in 
Francia, esiterebbe ora ad afferrare il freno del 


mezzi della Chiesa i 

resse che non è cola colla gloria 

SK ola Clic dll si La Chiesa 

® dominare coi mezzi propriî, e pretende di ma- 

neggiare lo forze dei popoli, senza la più piccola 
‘pazione dei sacrifizi e delle perdile che 

la loro politica potesse arrecare agli Stati e alle 

nazioni. 


L'ASSEMBLEA DI VERSAILLES 


1 giornali di Parigi, arrivalici stamane, 
contengono la seduta del 14 dell’ Assem- 
blea di Versailles. 

È stata una seduta assai burrascosa. 
La lempesta è stata suscitata dalla pro- 
posta presentata dal guardasigilli, affinchè 
si dia facoltà alla Commissione perma- 
nente di autorizzare i processi per delitti 
doffesa all'Assemblea nazionale. 

Ionanzi tratto conviene .S2" notare che 
Limo laconìxi di ieri era assai ine- 


tf Un'altra inesattezza assai più grave si 
risconira nel dispaccio, secondo il quale 
la proposta sarebbe stata approvata d'ur- 


videro | genza. Invece è stata soltanto ammensa 


Guardasigilli. Ho l'onore di presentare un 
progetto di legge prescrivente che la Com- 


Missione di 


Brisson. È libertà della 
E lega portare offesa alla della 


Guardasigilli. È 


tribuna che it 
libertà dell 
destra) 
Gambetta. La libertà del balcone ha diriy. 
la leggi. 11 conte Juuberi 


del governo, vi hanno 


fonno parte di questa scuola, che hanno ri. 


| conosciuto le riunioni, le propagaata, in una 


parola, la libertà del balcon 


lrstonli tp pps a 


volta di dire che woi avele intrapreso } 
Uro a fatto viò che resta fut: | 

«el nostro ordine sociale. (Fre- 

ira — Tutta la sinistra si 
All'ordinu! — 


MO 
una etocia 

tavia in pied 
netici applausi a di 
leva in piedi e gri 


pr 

re ci sia null: ili offensiva | 

alcuno dei mostri colloghi. Cionondimena ; 

dti apipgorsi 

Il-uri Briso: 
dlere i di 


vi pretendiamo di difen- 
Assembloe, e la proposta 
del sig gilli costiluisce un attentato 
a questi diri 

Giuordosigilti, I governo ritiva la 
manda di rinvio alla stezsa Commissione. 
(Riso a siuistra) 

Brion. Voi vedete da ciò quanto valgano 
le dichiarazioni del governo. (Applausi a si- 
alza) 

nardusigilti. M 
«ulla scelta della Commission 
come sempre, noî 


ma dee 


Ro ent Terento 
Dt reto, oggi, 

mettiamo all' As 

cable 

eg. Sa la Commissioni dovesse cs 


a sorte, dvn sareste coi iu 


rente. 
Dep gie npagna dello srinsliuenio 


spiriti 


lete dunque lo scin 

ssublea che rappresenta le forze sociali tel 

uese ? Ecco ciò che io voleva dire, 

“ Brissan,  Alorquando si tratti della que 

<liane dell’ orgenza , noi sosteniamo che fa 
sta è troppo imporlanta por mn esser 

assoggettata n tre leliberazioni, (La 


, messa ai voli, 
cea è deliberata 
Presidente, L' Assemblea vale rinviare i} 
progetti alla stesso Commissione: la pro 

di proroga è il progetto presentrio dal 
gilli.. (Applausi a smivira) La pro- | 
ci euandasi-illi «ar mnque rinvinta ! 

all'esina degli Ulfci i 
sorse 
IL COLLOQUIO DEL lepurato Ki 
COL, PRINCIPE BISMARCK 


Nella Forrespondanc» Scondinare, î0 data sii 
noghen, 13 taglio, troviam» i) resoconto | 

uaura elettorale presieduta a Kade 

Tio dal deputato Keyger e 9 | 

ito, del quale sl telegrafo ci 


è approvata. 


aio discor 


ui pron 


la conversazione eh'abbi | 
i Qua svirde al palurzo 

ru degli affari cedesi, ove egli appro- } 
la mia presenza per pronanciarsi su suo 
| ci vista relativamente all'art. Y del trattato 
‘® con alcani sembri 
1 saluta 

5 € im indirizzà questa parste 
Io w no lilissimo di vedervi vel mio 
pioli to dell’ ecasione che tr avota 
i quanto to apprezzi l'enerria 

si dite, 


asta eansa, così voi formati 4 
Livo 101 Reictota perehi io mi Cedo 
oDIiiza w di spiegarvi come i) riguardo Ta vostra 
stare, fu # i 
o ver non essere in condizione di dare a voi, 
olats , una boota notizia, 
nel' vostro parso, comu 


© lealtuea 
noi Vha pr È, in questo womesto, 
accordo nel vestro allure, Nou 


scioglimento abbia Tuoga } 


rei dirvi quando e come 
più bnutta volontà, mi 
e a questa questiaze, | 
to a mo ci sono 17 uiiiuta di todoselt, dei 
quaii iu devo preudore ia considerazione i de 
den, Voi con dovete dimenticate che i 
al'a loro volta fanno valere delle preteso razionali. * 
Lrsgeg. Questa com triste € 
soragziante. Se non si pr di risoltera 
‘a questione, i cittadini dello Sehleswig det Nord 
potranna aluseno esigere la diormivazione chiara 
e precisa dei luro diritti pubblici. È afatto 
possibile lasciarli etemamente vella situazione 
equivuea ia cui s000 altualmente , perchè niente 
potrebbe essere più triste per un popolo she l'es- 
sere privato d'una baso solida, di cui esso possa 
rvirsi come punto di partenza per preparare 
mite. 
Bismarck. Voi avete ragione, ma anche a questo | 
riguardo m'è impossibile darvi una risposta. 
ryger. Ma 56 voi ne eseguite l'articolo \ 
dol trattato di Praga, 
‘Austria non ba 
lo se non alla 
spressa, che la popolazione dello 
rà eleggga il suo sovrano con un voto | 


Bimmarck. L'Austria non ha messo in questo 
affare che un mediocre interesse. Nos è punto 
l'Austria che ha preso l'iniziativa dell'articolo V 
quest'articolo viene esclusivamente dalla Francia, ! 
l'imperatore non chiedeva che poca cosa {a | 
questo parole il cancelliere, disegnò sulla tavola | 
piccolissimo circolo), solamente una retroces: | 
sione abbastanza grande per far ammettere ilsuo 

incipio del suffragio universal 
Pifrpge. Ciò è Ben credibile, © si vedo conci 
cheil principio del suffragio univervale era un'esea, 
una Violazione del diritio delle Ma poichè 
Vosira Allezza ha nominato la Franeia, io voglio 
constatare che non si compresero beoe i motivi 
ehe mi spinsero a prender parecchio volta la pa» 
rola nel Reichstag in favoro degli aleaziani e dei 
lorenesi. i 


qui 
c 

ta gran motivo d'essere riconoscenti vi 

Francia per ciò che essa ha fallo per noi. lo hu 

dite solamente la cana e glitreni degli ab- 


i 


T ture at patti del contratto, 


| ricamento del 


4 vincoli 


tanti delle antiche provincie della Francia, per- 
chè io sono meglio d'ogni altro in istato di com- 
prendere il crudele destino che gli avvenimenti 
della guerra hanno loro preparato. 
La Francia ha subito una disfatta. Perchè? 
non concepì allora tatia l'importanza 
ssa guardò, colle braccia 
incrociate, dei veechi possessi, guarentiti da tre 
grandi poî ia Corona danese, essere violea= 
toisento separali da questo regno, La perdita del- 
‘Alsazia 6 della Lorena è seuplicemento la co 
oguenza di silfalia politi: 
L'Ioghilterra pure non serebbesi trovata in p 
sizione compass.vovole ed umilianto in_ fac 
Sta 
Londra ‘i rispettare il diritto 
non voglio «piogarasi più oltre su questi 
Vostra Altezza li comprende meglio di me. 
march. Voi avele ragione, io sono intera» 
monto del vortro parere; voi aceto mila volte 
ragione, Con'innato solamente enme avete fatt 
finera 
Vor nun duro dall’ interpeltar 
dis più arde 
e che avete fi 
lamente che tina 


», dico anzî che è vustro devera 
difendore gl'interessi doi vastri elettori, come 
l'avete fallo nesti anni scorsi. In vi do l'avsie 
razione che fareto dispiacere. quando vi 
un'opposizione delle più vive. 
Voi sareto sempre per me il lenvenuto. 


—______ 


DISORDINI A PANO 
crivono da Fono, 44, alla Cassetta del- 
Emilia: 


È da alcuni giorni che nacque in Fano 
feruglio fra ta popola 
espressamente di 

; tatori del gramo, 

gno 

de rubbi 140 di gum. Questo era il ob 
blizo di sgomberare il magazzino per gli ultimi 
di giogno, cd a quell’ spora infatti, ver soddi 
rocossi a Fano nello 
scopo di ar caricare il frumento e farlo traspor= 
tare alla ferrovia. La popolaziune, “arcortasi. del- 
1 iumminento esporiaione, credette beve di op- 
poi i per modo cho i carabinieri ar- 
orsi davettere cedere, perché în piccolo numero, 
sopraffatti dasli urli, dai fischi, dalle minaecio, 
in una parola, dalla tempesta di un popolo fu 
bondo, © dovettero faro ritorno al loro quartiere, 
emme si suo? dire, cv 
sarese, vedendo iu tal modo compromessi i pro. 
pri inicressi, erede'to [ur valera i suoi diritu per 
tuezzo della furza armata, el'altro giorno veniva 
appositamente da Pesaro wu piccolo drappeilo di 


dati ci linea raccolti dai vicini distaccamenti, i 
quali intiuiarono l' immediata misurazione n ca- 
no, ver endosi pel trasporto dei 
ati da baci, che per avventora 
s'incontravano nelle pubbliche vio, La piazza del 
Duomo e la via stessa, ovo trovasi 11 macazzino, 
era gremita di popolo. cho fischiava, urlava ed 
iuveiva contro il losaluri, at quale # imputaa 
a colra l'aver verdoto ad un for 

to dii propri fondi 

di wesogalio per titarv 


carri colonici 


* raccoì 
a aero peo 


ti disparsora gran parte di quella mi- 
aeciosa 0 forsentata popolazione, percorrendo la 
via ela pinza od a cavarlo, © posria, 
dopo d'avsr obblizn'0 il 7° biro ricoratore alla 
ve, si sccinsero al ciriro sui carri e a 
alla stazione, sine ee 
per salvara dalla (anposta dei popolo, si po 
du lega. 


0 ad un si 
come inutili 

ta 
T mbari è co 
wardare ia propria vita da Liati, che 
piu do vorrebbero 


dl governo. pose rip 


lente, farondo renosecre 


NOTIZIE ESTERE 


de Li 
chbe va 
Maicon 
ioquio 


rs in data 


collnjuio è 
Kina, 
fu dei più cortesi. 

© Lo scà lia espresso il desiderio di 
dere il sig. Lesseps che gli è stutu 
lato. 

S. E. Malcom Khan ebbe ieri u 
conferenza coll’ambasciatore i Turchia, « 
spera che le dificoltà esistenti tra i du xo 
verni saranno fra breve appianate. » 

Si è notato, dice l'Union, che il corpo di- 
plomaticu nou assisteva al banchetto di Ver- 
suilles, ma non si dice perché. Noi crefiumo 
snpere che una questione di precedenza ha 

lerminalo la condotta dei rappresentanti 
delle potenze. I personaggi det seguito dello 
scià, die’ quali alcuni sono principi, non hannu 
voluto cedere il passo sl corpo diplumatico, e 
gli ambascistori si sono astenuti dol compi- 
rire ulla festa della galleria dei Glaces. 
stessi difticoltà si ers presentati a Londra, e 
i rappresentanti delle potenze uvenno seguito 
la stessa condotta. 

La Liberté nonunzia che il duca d'Aumale 
è inscritto per primo a parlare su! progetto 
di legge relativo ni mordmamento dell’eser- 
cito. 

Lo stesso giornale dice che una interpel- 
lanza verrà indirizzata al goverto dai depu- 
tati dell'Est circa al divieto delle feste pio 
gottate a Noney e Belfort. in oc I 
liberazione 

Leggiuno nel Sor del 15: 

< Si parla del richiamo dei: nostro al 


ue dlel generale l'io ehy 
i famiglia legano al sig. Liocher, am- 


ministratore dei beai dei privcipi «l' Orlan 


iaute di Pesaru, vet | 


carabinieri a piedì ed a cavallo con varecchi s0l- ' 


tiere il sno | 


Re: 


| 1 giornali di Trieste hanno i segue 
{ spacci particolari 
« Vienna, 44, — li ro del Vartomborg 
'oggi nl messodi con treno 
colla ferrovia occidentale; 
azione venne ricevuto dull'imperatore’ 
€ dagli arciduchi qui dimoranti. È 
« Monaco, 44. — Oggi ebbero principio î 
dibattimenti contro fa Spitzeder e correi 
j nanzi alla Corte dei giurati. Tanto da parte 
del militare che della polizia vennero prese 
! misure precsuzionali pel mantenimento della 
? pubblica quiete. La purteripazione del pub 
| blico è insignificante. 
« Londra, 1, — È attesa l'ex-imperatrio 
‘enia proveniente ilalla Svizzera. 


è egli appattieme al partito , rispetto ai 
rta da signor di Retro 


tua 
« Dite calunniosa », grida 


vi ha un uomo 
strati sociali e dell'antagonismo di questi 
verso le classi dirigenti ; soggiunse che que- 
stYnomo doveva dare delle spiegazioni dalla 
tribuna. 
Il signor Gambetta domanda la parola. Il 
ignor Benoist gliela rifin:a. Gambett: dic 
d’averla chiesta per un fatto personale; nuovo 


{ trupga che: si arrese ion rifiuto. Allora egli chiede la parola contro la 


tirano fa incaricato provvisori: 


minando dell'armati del Nord, » » La sini 


parlate! » Il or 
grida che si viola il regolamento. Il 
presidente vuol mettere nî voti la chiusura 
cidente, ma l'estrema destra e la sini» 
stra, che per diverse ragioni vogliono udire 
il signor Gambetta, si conducono in tal ma- 
piera che il presidente è costretto a cuopri 
e a Jasciar la sala con uns parte dell’uffici 
Ripresa la seduta, il signor di Choiseul si 
lagna che, commendando l'esercito e ralle- 
grandosi col governo del suo riordinamento, 
signor Buffet ha privato il signor. Thiers 
di quella parte d'onore che gli spetta in 
quest'opera. Il presidente interroga l'Assem- 
blea per sapere se intende di secordare | 
parola al signor ili Choiseul. Il conte am- 
pont grida alla maggioranza : « Voi aveta 
ura della verità ! » L'Assemblea concede 
fa parola al signor di Choiseul, il quale fa le 
lodi del siguor Thiers. Il signor Baragnon lo 
rimprovera d'aver gettato nel mezzo dell' 
semble questo nome, come mn tizzone di 
discordia. Il signor Gambetta succede al si- 
gnor di Choiseul. Egli dichiara che, parlando 
dei muovi strati sociali , mon intese punto 
i metter fuori una teoria capace di turbare 
{ la società e di provocarvi dei disordini. Il 
suo pensiero è questo : che la società fran: 
cese si divide in due grandi frazioni, di cui 
l'una s'avvia verso l'ordinamento ‘di una 
democrazia pacifica e legale, ideale dei nuovi 
strati sociali che la rivoluzione francese ha 
prodotto, mentre l'altra si sforsa a fur risa. 
hire il corso dei secoli alla Francia. ll si- 
gnor Gambetta ripudia le teorie eguagliatrici; 
dichiara di non essere un utopista, perchè il 
paese è tutto contrario a quella politica degli 
{ antichi governi, la quale ora ba inallerata 
la sua bandiera a Versailles. contro quella 
della rivoluzione. 
Il guardasigilli fece ossarvare che il 
verno non è nato dalla violenza, e che esso 


{tiorrispandenza particolare dell Onwroxr) 


(W) Pamcr-Vansanzes , 48 Logli 
Stato, er” ln feste date qualche nese 
prima della sua crluta dla Carlo X, che vonne 
pronunriata la fumosa frase: € Noi danziamo 
sovra tun vulcano. » Ieri Parigi he danzato su 
delle rovine. Il viale dei Campi lisi, illu 

to, conduceva ai neri contorni delle Ta 
i leries. Lori jammato dai fuochi di 
{ Bengala ricordava la notte in cui l'Hotel de 

j Ville, il ministero delle finanze, il palazzo 
nuona, il pulizzo della Legion d'onore, 
udarono fn Si wiivano ad ogni 


incendi 
a 3uui ntevano essere pi 
Lolli di questa fest 
Le torri di N 
ehe gior 
ves perchè rifiutò d'illuminare quella 
chiesi în onora d'un principe maomettano. 
{ lo lo trovo logico. So bene che Gregomo XVI 
fece illuminare la enpola 
ouore dello esar Niccolò, nel momento in cui 
quel sovrano costrinceva milion: di cattolici 
il abbracciare lo scism 
ipreto di 
la basilica. gli non volle visitare te vesti 
iusanguinate di monsignor Darboy che si con- 
ervano nel Wsoro accanto ad un frammento 
della spina rtorsale di mons. Affre. 
Se l'arcivescovo di Purigi ha avuto ragione, 
;nrariamente alle abitudini mons n 
» dî anteporre ta religione alle conve- 
piene mondine, lo Scià, dal suo canto, ha 
cata prova di tatto, rifiutando di vedere quelle 
reliqui. K 
dti ieri, vi dirò che 
essa. non riuscì che mediocremente, anche 
cagione del tempo poco favorevole,’ Un pic- 
‘n funga a'arti! zio e la solita illuminazione 
nulli aggiungone alla gloria 
ml. La ritirata colle fiaccoîe, 
fu sacrificato, riu 
soltanto per la bangivezza del conteggio, 
bissima serie di lanterne veneziane, 
Mec al un bustone, non è una ritirata 


nuattore, Ciò riusci assui inoglio a Fietrobi 


della sua politica. « Noi 


mo , grida il 
gnor Ernoul, la lega degli 


ttomini dabbene 


Questa seduta potrebbe dettare a 
‘ezuente considerazione, ci 


na noi 
abbiamo udita 
«È 


pie dai Fac: 
sia dalla luce. eletto 


H 
fl 
stalla bocca d'un suputato del centri 
sioni ele ci rapprezon: | una fortuna ele le vacanze siano vicine e che 


da, wi 
ricordava quelle n 
Uno la Valle sli Giosafate fntta piena i tese } ci »parino,, diverssumente finiremo per di- 
{ vorarcî, » 
E froltanto si veggono i giornali ch espri 
nia di i tono le inve del purtito donde proviene ntio 
dicono repubbli- | qu lo di odi, non rifinire di 
0 a vedere un sovrano, | Jurtire compassinevolmente del Perlamento 
coli nulla ha da fara con j italian: 
c- du iirettagna mon ha * 
dari nu intividuo setto la sua fman 
tiara dopo averla laglinta a pesri. Se si giu- ! 
sonznise quel ribulio a barigi di pi-no mev- | 
i zollì, 11 piazai della Concordia, duecento mila 
! persone assisterebbero all'esecuzione. 
$ Il rumore della folla non è indizio di gioia. 
i una molle le onde dell’ Oceano sono 
| tranquille e fosforescenti, ne segue forse cle 
non manderanno più a picco alcuna nave? | 
francesi sono unanimi quando tratta di dar 
provs di curiosità. L'Assemblea di Versailles 
| è il simbolo della loro unaniuzità politica. 
| Per un lapsus linguae che appena si poteva 
! perdonare ad un priacipiante , il sig. Beulé 
| aveva parlato della facoltà di stampare e di- 
stribuire i discorsi che appartenevano ai de- 
| putti. Poi egli aveva ritirato. questa eapres- 
{ Sione, mu uelia seduta seguente il sig. Raoni 
Duval gli fece una interpellanza sopra questo 
soggetto per fornirgli l'occasione © dichiarare 
cli il governo si riservava d'impedire la ci 
colazione dei discorsi parlamentari « att a 
portare uu turbamento nel piese. » Questa 
| professione cli fede del ministro fo ascoltata 
freddamente. 
Da una.rettificazione relativa alla discus: 
| siouo che il giorno prima era stata faita so- 
pra l'istituzione del giurì nello colonie , na- 
eque una tempesta parlamentare, ll signer Di 
Merdrei, insistendo sulla differenza che miste 
| tra l’Inghitterra e la Francia, dice che tela 
! metropoli inglese non vi è «un partito che si 
| dia peusiero di estausiere la propria influnza 
nelle colonie per eccitarvi le classi le uno 
‘ contro alle altre. » Il siguor di Rerdrel,noa 
altrimenti che il signor di Champrollier che 


ve 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale 
contiene : 


4. Il regolamento per la esecuzione della 
legge “di soppressione delle corporazioni rel 
giose e di conversione dei beni immobifi de- 

enti morali ecclesiastici nella città e pro- 
Vincia di Roma. 

2. N. decreto 8 

| rata della Società 
in neta del 


dol 17. luglio 


i ! azioni speciali da L. 500 ci 
i strazione della ferrovia Udi 


già ingegnere di 
cl al co 


CRONACA DI ROMA 


Nel soggiorno dell'imperatrice di Mussi 
Roma venne regalata da S, M. il Re dia 
di parecchi suoi ritratti dipinti dal sil 
artista torinese cav. Sabbioze, che , sobta 
uscito da poro tempo da quell’ Accademi 
tuttavia si è già sequistata bella fama fr 
più distinti pittori 

La crarina, che tanto apprezzò il gen; 
pensiero dell’augasto donatore, volle pur» 
rare e riconoscere i meriti del predetto cy 
Sabbione, inviandogli le insegne di caval; 
di San Stanislao. 


ul’impiegati della terza divisione del n 
stero dell'interno hanno dato ieri un pra 
all'egregio loro capo, ave. Tonnarelli Dex 
nico, per festeggiare l° onorificenza di cm. 
mendatore della Corona d'Italia, li coi fu tn 
insignito. 


ll conveguo riuscì oltremodo geniale, + f 


più schietta cordialità vi presiedette. 


Nella scuola comunale in via în Arciov 
dov'è direttrice la signora Da Filippi è isp 
ice la signora Emilia Prampolini, ebbe |ugp, 
in questi giorni di chiusura dell'anno «o 
stico, una esposizione i, ch 
tudomiti 2 gran lode della maestra si: tavor 
signora Emma De Signoribus e delle siocu 
Alle più distinte fra queste, l'egregia is»: 
trice volle dare di suo parecchi premi, <, 
sustenti in eleganti coserelle, che îl fichi. 
i«i, un bambino di cinque anni, andava 
siribuendo con molta grazia e’ disiavulte 
nlle piccole premiande. Assistevano alla pi. 
cola festa l'ispettore scolastico, prof. Senim, 
capo dell'ufffcio d'istruzione, prf. fi 
gnetti, cina invitò le alunne a consiserare 
quante gentili premure esse siano ogpett, 
pariò del pregio degli studi © dei lavori Le 


neschì, e della misura da tenere negli unì. È 


negli altri perchè le fanciulle abbiano 
ventare buone madri di famiglia. Nu te 
remmo poler assistere spesso 2 festicriule 
Campo Marzio véw 
Lella è copiosa esposizione di lavori, e fe 
in altre scuole speriamo poter parkine sit 


Militare del 47 pubblica il seguene 
Bullettino sanitario del presidio di Roma 


treggerò. davanti. allo svolgimento | ** 2! 1 luglio 187 


Etirarono all'ospedalo N. 129. 

L'entrata media giornalicra all'ospedale fo di 
12,90 cho ragguagliata alla forza media equ- 
vale a 1,78 per 1000 di forza. 

Entrarono alle informerio dei corpi N. 10% 

i ha quindi an totale di N. 237infermi ri 
verati ‘allo «pedale ed allo irfermerie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI; 
del dì 46 luglio 1873 
(Osservatorio del Collegio Romsn)) 
N taromelro è ridotto a > e al mare, Li 
eua della stazione è di 49, 
aromotro a werrodì 
Termometro Centigrado 
Massimo — ‘11,3 — Minimo 1% 
Umidità wedia del giorao 
Relativa = 55 — Assoluta 14,3 
Vento dominante. Da Nord a Sud4)vesi delul 
Stato del cielo. Hello con pochissimi com 
solo verso il mezzodì, 


—_—_r—__ 
NOTIZIE INTERNE, E FATTI Var 
— Ci scrivono da Bovalino, 43: 
Un dolorosissimo e straziante caso avversi 
giorno 10 andante mese, 


di Bovalino, in 
fratelli foochisti 


, mentre, in na ca 
istante. dall'abitato. uu 
novravano una quantità d'artifri pirotecnici, sen 
la dovuta precauzione, le polveri, stante ja 4 
gione calorosa, esplosero di un subito, facendi 
tare per aria ‘il tatto della casa. Gi infel 


lascia una bella e giovare 

imbi e gravida; inse 

tro figli | Que 

tre aventorat, fra spari atroci pelli 
tervallo di poche ore, spirarono, 

io Deli gli abitanti di Bovalino, allo spettace! 

inalieso, sono commossi, aneo perchè era» 


trio 
Domenico, anche ammoglisti 


Notizie muritilme. — 
Commercio di Genova del 15 


a benda 
pali e € 
vele. 
Tocchi 
per quel 
A qui 


agira 
addotti 


catusi ian 
zione li 
marerie. 
N rn 
giro, fa 


nero 
vili, fia 
rale La N 
Sf Tonm 


tons 
Veniamo 
annunziati 
gravementi 
Ne riferire 


gi 
Bisor 

moli. — 

del da 
tor 


tera di 
cu: ricever 
generale de 


Ma qu 
vito gli 

ralutste È 
ol limina 


al fervore 
sole, 1 

toria inetont 

Huntì è sul 


maia da ui 


tanto pochis 
colpiti di fe 
deil’ara, ove 
e per quelli 


n 
alici in Gi. 
* Copparo, 


MA 


a Russia in 
Te d'Italia 
al Valente 
» Sebbene 
ecademia 
fama fra | 


il gentil, 
PUPA ono. 
detta car, 
cavalieri 


dell min 
un prot, 
ell Dome. 

li com 
ct fu tosti 


le, e la 


Arcione, 
Ni 1 ispet: 
ble foga, 
to scola 
teschi, che 
sli lavon, 
le alunne, 
sua spot. 
ati, come 
ulio di 
dava die 
sinvoltu 


ferare dì 
‘ggetto, 
vori don- 
gli uni è 
ino a 

Noi vor 
viole sco 


è um 
noe fore 
ene altra 


lale fa di 
Sin equi 


s 108, 


debole 
comuli 


FARI 


rossi il 
comune 


ndosal» 


adre dî 


giovane 
aseppe, 
Questi 
ell' ine 


ttacolo 
erano 


agliato 
ere. 

ribisse 
giose, 
tropo 


ora partì la fregata. Vittorio Emanwele, con 
la alunni dei collegi 
rosa > per un viaggio d' istrazi 


Twchert vari porti d'Inghilterra, fermandosi 
Siorao a Porismonil, e fra 3 mesi 
torno. 


età del falmime. — leggiamo 
Va Lonbordia di Milano del 15: 


fulmise, scoppiando, portava ruina alla 
- &ssorelto, nel sobborgo di Poria Ve 


o crollò, e, cadendo salla chiesa, 
v 1 danni sono gravissimi. L'altare 
#0 sossopra, e "e tavole di pietra 
furoso spezzato, 
(tota dì pavimento fa divolta, Fortunata» 
a era nola, per roi nou «i hanno 
n zie personali, Lu «pas. 
te rue lece la chieca ro 
vecito © la confusione negli abitan 
deltero ai finimondo. 


Pigeranta 
outese di 
paz ona 1 
del grardis 
biuraf4 Luigi, d'ansa 19 


Lovers: le 
agnra metteva 
Ni 

(oriali 


pom, cire gravissima 


co-saà del giardino, quindo una frana st 

sii improvvisamente da ta muta in demolie 

xa li “urprese cutrambi, irasolgendoli nelle 

i Il rimiire cleamò sul Inogo del disaciro molla 
erat ei lavoravano pur 

nto dl entrate ma invano : 
» e vatti cadaveri que liga Brad 


a eni divossi 


li Giattcopio di comuni @ pri- 
1, fra sui tiosismo le rl irgizioni 
Y conti Selopis, 


tre 11 anti. si foce sentire una forle 
i ierremoin, di più ritenuta ondulatoria 
diroriune nur4-ast snd ovest, Essa apparen» 

ente non rerà alcun danno, 

Veniamo a sapere cho, oltre quelti giù da noî 
sinunziali, esistano altri isdividai prù 0 weso 
scavemente feriti nel terremoto del 29 giugno, 

nomi nel prossime numer. 
na detta Uolgrando, territorio del 
+ verso le ure 7 pom. dell'8 
a tempore, per cano 
«ino fara fl 


ol valore essa; lesivo di L 


utrorsint negil stabilimenti pe 
tirormes3 


ruscao Loyeia turnatdla dall'isola 

rerù al prefetto di Livurno wa di- 

nido il quale, all'apparire della forza, 

È ci sellonzisoro provsiamento, deristendo 

4-1 conte to mitsrriono che 
lomezica. 

del piso cafa non p tende 


dell 


cao assunto 
Le acque al- 
isola che mana di un buon 
Ù ori è 


10 deri 
agio di atte, 


a. 
eve stola pro! 
ia questo cor 


è pori.ti nuovamente 
tare a Livorno 


i del di 


che 
om per vedera se 


i lavori d- ripavazione alla Get- 
ie ullite:"i per '5 fur del 
Tucamt 


conta sl 
ai cara 


fra Aleco 


dale ferrubin anch pri teo 


NIENICHE d CUISINE, 
rof. GUIDO BACCELLI 


reli Ne 190 a 
I, 


‘eguit 


za colpi» 

che suervano 

faticosi lavori ad moenia 
Jignando del sudore della 


ola ehe tottdi 
fervore dell raggi cocente 
was di quelle facili, rapide è tranci 
or sso ai la p U corpi sue 
ti o su terreni riarsì, il pericola pere», 
gli uomini cadere colp 
di fila. L'esempio dell 
sopre partant 
lisia discendono i villici, spu 
inopia, al primo lavoro; el ove nom av- 
li el cielo per subiti c: 
ino, e nessuno, 0 sol- 
nl0 pochissimi giungono ai nostri ospedali 
vvipiti di febbre, Non è così però uel Lempu 
lell'ara, ove pei risclii dell'avanzata stagione 
+ per quelli di più frequenti mefeore, di 


vi veggono 


Sa per tali ragioni che, invitata un giora 
2 dire qual mi paresse miglior consiglio di 
soccorso e di cura verso cotesti infelici , io 
espressi il disegno ch'assi dovessero aiutarsi 
in modi pertettamente si 
adoperano per un esercito in campugna, cioè: 
stabilire un s rapidi trasporti, che 
li conducessero subito lai funghiî oe caddero 
2 temporan stabiliti suli: cinta delle 
nostro mara, come vertici di tanti vasti trian- 
goli che sì prolungassero per lu campagoa 
fomana ; poi da quei ricoveri, ov ebbero le 
prime indispensabili eure, fossaro con eguale 
Sistema di celeri trasporti quotilianamente 
evacuati su centri ospitalieri. 

Ma Insciamo silfatta considerazione, che è 
tutta di spettanza della pubblica igione mu- 
nicipale, famo lo sguardo colle dimore 
del cittadmo per dirgli. ove è che l'e. ‘perienza 
dimostra la relatità salubriti on insalubrità 
delle case, 

fn vista della malaria 


aperta e nuda compagna, quinii alle sponde 
del Tesere, (nalmente ai venti del mezzogiorno, 

Come può sicuramente asserirsi che quanto 
è più centra'e nella città un fabbricato, tanto 
più sano se non vi esistano 
impaludate o natura palustre 
può dirsi lo inverso, salvo due condizioni 
notoriamente appreszabili di salubrivà, che 
sono : la elevalezza del suolo e fa quantità e 


forza della vegetazione. 
I Tevere non è i 

| le sue rive : quindi*à ch 

} 

H 

i 


ubre per sà, ina per 
dovanqua il imar- 
mbe le case, ivi per la pro- 
fondità della isazsa è pel rapido mola, co 
dizioni entranti sussistono sempre 
tutto l'alveo Muviatile clie trascoren la 
l'aria non puo dissi © non è 
fa lo studio è a 


gine dell'acqua 


sulla quantità 
delle 

lo crederei cha fosse altamente igienico per 
la cilti nostra ricostruire le nrate diche 


dell'alveo leverino, come forsa esistevano ds ! 


per tutto nell'antica Ioma, e come oggi stesso 
possiamo vefere presso la così letta marmo- 
sulla via di S. Paoto. 
{rato impelisce i filtramenti e la soverchia 
i umiditi de! sottosuolo, ch'è sunpre una delte 
primarie cagioni così per la produzione di 
i quella poten; 
{ mente temiamo, com 


per costiluire un ler= 
reno di atte 


avoltizione 


pecore, pro È 


Pumiiici lil 

Tqueste sue cuntizioni sono, come ognuno 
fsi, le pi ione è da vita 
{ di tanti ne 
$ Nom è cerlo 

pre utile a ricor.lare, che 

traversavo io sue ultime invas 
{ quei luoghi ia cui, per opera 
{ e di costruzioni, di arzinature e 
4 di ristauri ai canoli e a' corsi è 


e que 
sto fatto, pel suo costante ripetersi @ per le 
indubitabili dimostrazioni scientifiche, non può 
ammetiere più dubbio. 

Che, se questo è notato per le insolite pan- 
demie, 
quella che vive indomita fra noi la vita dei 
secoli 

con queste precipue condizioni di luog 

cioè, prossimità di muda compagna e rive del 
Tevere, che coincidono le osservazioni dei 
medici esercenti qui, in Homa, per ciò che 
riguarda i primi ed i più gravi così della ma- 
Ioria ; cosicchè potrebbe farsi un clenco delle 
grand è piccole vis @ deile piazzo che, 1 pre» 
ferenza di tutta, sono bersugliate dal uu- 
mero e dalla gravezza delle febbri. 

Ove vi prendesse vaghezza di constatar que- 
sto vero, non avrisie che |sendere una pianta 


3 | tupograiiea di Ioma e mauo mano seguirla 


i nel corso el Tevere; io nol farò che per 
breve iratto r a mo' d' esempio: chè troppo 
lunga e psio:a ne riuscirebbe l'analisi. ii- 
montiamo dunque la sponda destra del fiume 
dall'estrema punta di porta del Popolo e se- 
guiamola nel iorluoso suo rivolsimento finchè 
mon travalica la linea del monte Testaccio, e 
noi vedremo che dovunque è riva, ivi refati- 
vamente è malorie, 

ta Legnaia, il Lungo-Tevere in quel di 
Ripetta sino ‘al piccolo porto Clementino so- 
no posti dove dominano Je febbri " 
estivi ed i primi casi vengono ordim 
smenalati în piazza o na” pressi di piazza del- 
Oca. Dal porto iu giù ove il liume  lammbe 
le mura e le trascorre, cesso ' frequenza 
della febbre; ed è notevole che nemmeno la 
nuda campagna delle pianwse ili Castello che 
è lù di contro ai fabbricati di vin di Monte 
Brianzo volga a'Janui di quell'abitsto, quasi che 
la corrente del fiume attragga le non ade 
Jebbie e spesso uliginose di quei piani e così 
le devi dall'offso diretta. Torna subito la 
malaria ‘farsi sentire nei pressi dell'Arco di 
Parma e di Sau Giovanni ie’ Fiorentini ove 
si vele da capo il Tevere arxin 
chi di argilla, che: filtra 
cuno uno 208 
ferace di febb 
graiano le cordizioni del sottosuolo urbano, 

Gosì può dirsi de'imoghi che attingono la 
compagna e massimamente di quelli che non 
sonu lastricati : altra condizione molto atten- 
dibile per rendere salubri le interne vie della 
città e credo che i grandi lastricati così come 
li adoperavano i padri nosiri fossero egre- 
giomento intesi a comprimere _l'evsporazioni 
dello terra“e più assai che nom i 


priaati. cati i ci oggi ci serviamo. | (on la: dimsione: gocerale del Tesoro ridi 


2 quelli che si 


le abitazioni sono } 
lerabili prima di tutto per la prossimità ! 


icconto acque | 
torreno ; così | 


nociva che moi tinto giusta» | 


Juanto non varrà maggiormente per | 


nre lo sguardo copra una piavza 
di via per velere come i minuti. ciot- 
tra l'uno e 
{ l'altro un così valutabile margine incassa. 
{ mento, che ove piacesse fire un calcolo di 
quanto terreno evaporonte resti nelle vie © 
nelle piasze, si arriverebbe artrovarne una 
quantità superiore ad ogni previsione. Volge- 
tevi per converso a consilerare Je differenze 
degli antichi lastricati. 
Di tento in tanto Jalla Via Saci 
forza ammi 
della età vetusta ed in esse studiare quella so- 
lidità e quella compattezza che sorpassando 
lempi dei re, della repubblica e dell’ 
videro ta ignobile ritirata di Costantino e la È 
successiva incolta barbari» de' finittimi com 
a del medio avo @ dei papi. 
è convinto che ln condizioni de) solo ! 
soltosuolo sian quelle che renlono pe È 
olaza Ta re MON può mon veder 
‘nere 1a grandissimo schermo 


tatto nelle piazze + nelle vie interna 


(e grandemente deploransi tutti 
circostanti alla Bocca della Ve- 
nudo terreno e prossime al To- 
‘ada vieppiù pel difetto di murata | 
arginatura e per la conseguente umidità. et © 
| sellosuolo, I 
Dopo le adiacenze del fiume @ delle com- { 
vagne occorrerebbe gunrdare le. posizioni in { 
ge stesse e come sono rivolte sillo spirare dei j 
venti. Ly quali cose però mom abbisognono di | 
luaghe parole; imperriorché, ave si sappia che | 
quanto più al livelto «et terre; eteva ita i 
quella del tie, to più l'atfura si cone 
tralizza mella città, e quanto più Faria tra 
versò Larriere di vegetabili per inoandare qu 
rifbzta e rase e quazze - de” luoghi 
tanto più 
delli solu 
Urità sotto il cielo romano. i 
Nulnbertime sono di certo quelle posture 
| VI sa dev se al riparo di colli già fol 
bricati, purchè il livello mon si adimi sii { 
‘oppo. È così clie uno dvi punti più fidi di | 
il Gesù e le contrade vicine, perchè 


inonumenti n di fabbriche, } 
‘ar quello poi che si riferis j 
de' venti, è giù noto fino da 
tempi che in Roma il pericolo venga ilsi venti È 
del sud, dial sud-est @ dal sud oecst. Siccome } 
però quest'arsomento dios me. | 
i 0 a dimostrare le con- È 
sutvurbio | H 
der romani che ora soltanto 
derate, così me crema ai 
peculiare disamina. 
Dovrò dirsi tutt che la ver 'itazione delle } 
1 case, così necessaria alla igione, deve fra noi f 
subordinarsi a queste conoscenze. Nè cre.lansi | 
inutili le cautele li aprire e chiudare imposte | 
i è linestre par dare aria alle case, secondo la | 
vario posizione di esse colla rusa dei venti e 
ln oe diverse del giomo, Con queste sol | 
pratiche sì vide a volta migliorare Ja salute 
di molti abitanti e specialmente delle. mi 
acquarterats, su ui la osserrazione medica, ca- | 
dendo acconciamente » per la robusta tempra 
degli uomini e per la quantità del numero, 
acquistava un pregio indiscutibile. 
Contro la provata temuità della malaria ro- 
1 inama vale gramlemerte come preservativo la 
virtù della dieta. Ed in primo trogo dovrem 
| converire che q interno sdelte famigli 
la borghesia © del populo i pusti, che sono © 
{ tre 0 quatiro nel giorno, Inno ben poco per- 
{ duto per numero al poragone dei pasti degli 
i antielti romani ; ta colezione, il desmmare, la 
| meremia e da cena. Solo si trovano alquanto 
{ diversi per ciò che riuanda quantità, quali 
12 modo di prenderli: per esempio, il pranzo 
{ non era it pasto più forte ma lo era lu coena 
e questa la si faceva prima sssai che fra 
noi. Non è qui che si ebbe parlare di essì , 
} al pituto vi vista dell'igiene genenca e però 
uni ci passeremo dallo stigmmizzare quelle 
{ tirghe, calde è grasse brodaglio, cho. tradotte 
lia quotidiana sistema di alimentazione fanno * 
si che assai dti leggeri riscontrisi nel nostro | 
| popolo lo stomaco dilatato. E nemmeno im- 
4 Bieglioremo una purola per ceridere coloro È 
i che temono da levanea ghiacciata ne pasti 
dli nulla scemi it non sabile vi 
traggono dalle calde mipest 
| Questi avanzi di dieta rinfretitt dovrely- 
hero Fe mia buona volta fra noi!.. Contro 
Ho! lu buona e il buon vino. | 
(toutinun), 


he queilo 
chumo consi 


ro luogo Ta È 


lf 


tnelaria va 


RSI ANTA. 


| NOTIZIE ULTIME 


ll ministero sta occupandosi ella no- 
mina della Giunta liquidatrico dell’ asso 
ccclesiaslico di Roma. 

Siamo assicurali che ne aveva offerta 
| la presidenza all'onorevole senatore Enrico 

Guisciardi, il quale, per sue particolari 
ragioni, nov ha puluto acceltare. 

È in Roma il comm. Scotti, che su 
cede al comm. Alfurno nella direzione 
goneralo del Tesoro. I 

È corsa voce che il ministro di finanza 
avesse già deliberato che quella direzione 
gereralo fosso trasferita in Ioma fra qual- 
che mese, 

la quanto cl si assicura , la quistione 
è siata discussa, ma non è alata ancor 
preia-alcuna-risoluziona delisitiva,- 


ti | 


i Strasbargo. La facoli 


si trasporterehbora anche gli uffici della 
Ragioneria generale e della Cork 
Sarcbbero circa 230 impiegati con lo 


! speltive famiglio | che dovrebbero venir | 


qui a cercarsi de' quarliori, pagando delle 
pigioni assai elevate. Crediamo che questa 
circostanza soltanto abbia trattenuto 
nora dal prender la decisione del pronto 
trasferimento, 

Il comm. Maramotti, prefetto di Poru- 
gia, ha mandato all'on. senatore Gadda, 
Prefetto di Roma, il seguente telegramma: 


go ili far co 
almente delle © 
biblica igiene, 
e i pellegrinaggi i 
Madonna dl 


re alla popolazione, è 
mo, che per. viste 
ta processione, il perdono 
retti a Sant'Angelo di Pe- 
fi Angeli e Sa Francesco 
grini, v soli 0 in 
ti entrano nel ter 

iuesta proviseia, 

Un giornale della sera ha ansunziato 
che il comm. Vizliani, nuovo ministro di 
grazia e giustizia, ebbo în questi ultimi 
giornî una lunga conferenza col Santo 

re. Questa notizia è di pura invenzione. 

PULLETTINO DEL CHOLERA 
(16 luglio) 
Prorineis di Venezio 
Ven 48, 
cream 


Dore 


taane, cei it, morti hi 


cori a, trani porca, 
att 


i nti 2 dei 


Cinto TS 
Fossalta, + durui provo 
sicuti i 
Stino, casì 1, mordi ne 
S. Michele Quarto, emi 1, 
Pellestrina, casi 
volo, casi 1, 
ti 
Mes 


di nessino. 
sumo, morti | 
Or I csi giorn prove 


n casi 1, 10ortà nessano, 


di Treviso 

Casale; casi d, morti 4 dei giorni prece» 
ui. 

© nelle Deuteche Nuekrichtes in data 

di Bc, LE logho i 


ni 


logno in m 

peratore son Bewedelli nell'anno 1870 era 

ornata ilomenica (irrzo anniversario) con 

lori e ghiriande di fiori. Il grenduca eredi 

tario di Mektenburgu ed il duca Polo Fede. ! 

tico di Meklenburgo, 1 quali sono urrivati da © 
nn, furono oggi invitati a pranzo dall'im- È 


| peratore, 


< I tempo è molto bello » H 

€ Si dice che il duca Corio i 
Noviera sposeri. la principessa Muria Giuselfa È 
di Portogallo, figlia dî Don Mignol e sorella i 
delia sposa dell'arciduea Lodovico d'Austria, » i 

« La studentesse rus 
usto, duvetiero, abbanonare 
chiesto di poteve drum 


Tewdoro di i 


Zurigo, hauno È 
i loro studi a | 
medica di Strasburgo | 
è però contreria a questa “omamla » 

# Si dice positivamente che il principe di- i 
kro Obrenawich andrà a visitoro le Corti di © 
Ralizo è Vienna. Prolr-bitmento intrapres 
derh il suo viaggio per Virsna îl 20 luglio.» 


en 
DISPAGLI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, Ati. — Seduta 
zionale. — Continua ta 
e anti tiù 

Alena uttori 
favore di una e 
ell, 


sinue della * 
inizzaziono dell'esercito, 
rartazo ine 


{il quosiute attinch 


politica dh quiete € di 
Mottor: il jm 
clio gran 
non si ie 
# le nostri 
cito qssa mel più 1 
sibile passare. lal piede di pace 
guerra. 
Continua la discussione 
Wieohad hanao proi- 
bito il pellegriv aggio al conveuto di Iornlw- 
fon. La coloma vici Red sche vi ri. 
sieiteva, fu sciita. 


ta cli» bisay 
islatu di difesa, Sogginnge 
l'Europa è armata fimo ii denti 


e tempo pos 
a quello li 


Estella da parte 
pfermmata. Il forte continma a 
le sori formale na m leto di dhe 
ro dichiarò che nelle questioni del- 
della patria e delta difesa dl l'e Core 
tes starà sempre unito colla destra. 

Ul'insorti di (urlagena sono disuniti e sev- 
raggiati. 

Contreras impose a questo città una contri 
buzione di 400 mila franchi, 

Assicurasi che il grosso delle bonde cari» 
ste si diriga verso Logrono. Furono spedite 
Iruppe per atisccarle. È 
Le Cortes decisero cou 83 voti [o 
sospende le seduto per lasciare. (empo 


iuzione di vin» 


i, | nirsi. 


internazionale di Barcellona fa sciolta. 1 

tessilori @ parecchi altri industriali si 

separali completamente dalla Società, dichis- 
cli'erano disposti iti appoggiare lo ame 


sorti di Murcia distrussero ta galleria 
delta strada ferrata. 

Bojona, 16. — Don Carlos entrò in Ispa 
gua nella notte scorsa. Egi nn pro- 
clama nel quale, dopo aver invocato il Dio 
degli eserciti che, ascoltando la. voce 
della Spagua agonizzani, egli viene a com- 
battere per la patria © per Iddio inpe 
che non vuole restare colle braccia incrociate 
innanzi una lotla riparatrice et eruica. De- 
plora l'acciccaunento dell'esercito che dimen 
tica: 45 secoli di gloria trascorsi sottu la bi» 
diera monarchici. Termina dicendo; « La Spa 
gna ci domandi Avanti, vol Ù 


un grande entusiasmo a Zuerarra- 
ove Don Corlos si riuni n Valdespina 
a Lizzarago. 
A S. Sebastiano farono arrestati parecchi 
carlisti. 
Costantinopeli, VT, -— Mahomud pascià, per 
sultano, parti per Trebi- 
fare fino a noto ordine 
sollo processo sembra ab 


prefetto di Stami 
Maat ila di 


RESINA 


#1 4 6 mezzo per cont 
di Pers 
sbbato, I 


fori im Bsvi 
Lo serà cissicteri 
si i 


i MOPE di Biamatenatto 4 


i disparci cantoria 
fis sul serritogio <p 


io di font» cartista amunzia cls 
fobiso © Saballi si sumo imp» 
alrowiti di Puy 
‘Tristony con molte forze passò lEbra, nel 
l'Arog 
Torino, AT. — L'adudanza 
sessori di bb 
nominò 
l'ineorico 


sli parecchi pos 
zioni delle Perruvie Ron 
nie sla 40 Ineetibori, col. 
l'immediato paga 
ulo , €, ton oltenesntolo, 
giurilica, 
Londra, VT. — La Bnca d'Inghili 
riiotto to sconto a) 4 412 per cesto. 
Nero-ork, 46. — Pro 4116, si 
Faiona, AT. — Von Corius fece porre in 
libertà senza condizioni GO soldsti spaguaoli, 
che erano fatti prigionieri. Questi sono 
passali in Franci 
- BORSE DI COMUEACIO 
Titoli. searign,17 ViennalT7)itertiwol7 
Prestito frame. 594, | n 55 
Rendita cs Bee! s630, 
 , sol si 
liana 5% 


quali, como è i. 


Fe 
Banca di 
Fer. Rom 


0a 
Azioni 
Obbligazioni dotto | 151 
ObbA. ferr. V.E.1863: 18% 
ObbI. ferr. Menid. | 202 


ma, 17 Presso, 17 
(EER 


Bonn 


1asziga 
Lieto ira 


i dite è 
ferrate romane 
Sbbiisazioni dee | 
rad. ferr 
Qubligazioni vete. 
Buoni Merid. 
Società romana 


Londra ro es 

Fanca È vota 

Napoleoni d'o 

Credito immobili 

Comp. Hundiaria alias 
lito mobiliare . 


(") Debolissimo. 


GIACOMO. DINA, Dmerroae. 
ROMBALDO. GIOVANNI, Geremia 


È uscito il secondo Numero 


GIORNALE DELLE COLONIE 


Organo degli interessi italiani all'Estero 


Questo giornale, del formato del Times, è stato fondato da una forle Società di capitalisti e industriali Italiani allo scopo di stabilire 
un vincolo fra le numerose nosîre Colonie e la Madre patria. Fanno parte del Consiglio di Direzione del Giornale delle Co-| 
lonie uomini assai distinti nella politica, negli studi coloniali 0 nei commerei. 

Il Giornale delle Colonie contiene 

Una rivista politica della sellimana, in cui sono riassunte fullo le nofizio dell'Italia 0 dell'Estero; 
Corrispondenze da tulti i nostri principali centri coloniali « specialmente dell'Oriente © delle due Americhe: 
logali sulle condizioni dello nostre colonie e sui loro rapporli col Governo centrale: 
sciealifiche 6 geografiche e comunicazioni dirette della Società Geograliva Italiana: 
Notizie intorno ai movimenti del personale Consolare, Circolari del Ministero degli Esteri, disposizioni goveruative. ate.; 
Notizie delle I’rovincie Italiane, notizie di Roma, notizie di Commercio e Rorsa, ecc. . 
Il Giornale delle Colonie si pubblica in Roma ogni Sabato 


PREZZO DELL'ABBONAMENTO 


In Italia LL DO all'anno. L 26 al semestre. 

AIESTERO per qualunque paese del mondo, franco di porto L 40 all'ano, 1. 2 al semestre | 

Per abbonarsi dirigere un vaglia postale od una Cambiale sull'Italia all'Amministrazione del Giornale delle Colonie, | 
N. 37, Piazza Trajana, primo piano 

Prezzo degli annunci e delle inserzioni : nel testo del Giornale |. 2 alla linea, iu quarta pagina L © 30. 

Por gli annuazi © le inserzioni dirigersi all'Amministrazione del Giornale © ul siggor ®. E. OBLIEGHT, 280, Coro, 
|Roma. — 28, Via l'anzani, Firenze 


PROFUMERIA pi F.S.CLEAVER IM 


MNT) 


Fill et Andogue 


alia 
Ro Degni 


PAPRICN 


HOLEOI 


— GRANDE STABILIMENTO 
PER COSTRUZIONI A MAGGHINA IN LEGNO ED IN FERRO 


con Seghe a vapore 


PIERANTONI, FRANCESCONI E C. 
ROMA — Via della Polveriera, dal :30 al :3F — ROMA 


Si eseguisce qualunque lavoro in legno ed in ferro, serramenti, affissi, sec 
MASSIMA SPEDITEZZA E PRECISIONE NEI LAVORI 
Prezzi che non temono concorrenza 


POmmADE VERITARIA gr) 
‘orso per far crescere i capelli 
2 


r. L.3 
i tal 
|, Contro vagiia postale si sedi 


Si sega qualunque legname per commissione a pre dalle tario 


suddetto Stabilimento. 


ridotti, con esistenti nel 


LIBRO SOPRA | 
MEZZI INFALLIBILI PER DISTRUGGERE 
OGNI SORTA D'INSETTI. 


mifrivi alle campagne. come agli albori fratitri @ boschivi, vigne, case ed 
mali. 


Prezzo Lire 2. 
Vendesi ‘in mensa presso l'Ageozia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del 
Posso, 54, che lo spedisce franco in provincia contre invio di L. 2 86, 


MALATTIE o: PETTO 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA + 
\OPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE! 
‘PILLOLE D'IPOPOSFITO DI CRININA: 


DEL D'CHURCHILL 
CLOROSI. PALLIDI COLORI 


SIRO?PO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO Di MANGANESE 
ui Bono ami giorni di cara la tone 
iminuisee, l'appetito aumenta, i sudori 
durapie I notte si fano meoò ebbe: 

affaito, l' 


Pastiglio ve fabbricate a Vichy, coi sali estratti dalle sorgenti. E 
iscno di un gusto gradevole e di un effetto certo contro gli 


Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle persone che non 
Ipussono recarsi a Vichy. 


Per evitare le contrafazioni esigere ru tuti è prodotti le merca del 
conlrolto dello stato ‘iraoese 
iddetti si trovano alla Succursale in Genova, è dutle le be 


Hei per ncrofola, rachitismo 


1 prodotti, 
Imacho d Tal 


Dalla Tipografia della Minerva del Fratelli SALMIN, librai-editori, f'adova 
Interessante Pubblicazione 


STORIA 
DELL'INTRRNAZIONALE 
DALLA SUA ORIGINE AL CONGRESSO DELL'AJA 
DI TULLIO MARTELLO 


Un grosso volume in-16> di 520 pag. Presso L. d. (Afrancazione postale C. 36) 


Scuola Superiore 


Convitto, fondato nel 1820 da Blan- 
qui Adolfo Lire 4800 per anno. Pre- 
e al lla Banca, 


trimento pei bambini cachet. 
Si nty come Ararat sem Ho. 


dal giornale L'ABEILLE MEDICALE 
DI PARIGI 


lodicale di Perigi nella rivisia mensile del 9 marzo 1570, 


la Tala all'ernica di Ouamio Galleani di Milano 1a P°& 


in quesi 


14414429 
Di 


ic. Pa 


FI 
È 


BI 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


i locali durante mierina contro le perdite lu, 
i locali esterne. 
al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE ‘| 


Rimedio usalo dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane por i, 
[battere prontamente le gonorres pecehi 
le donne, nretriti reniche, 


n 
come pure contro la (eur, | 
ali, dico. d'orinare 


tu 
vescica, e contro la Heel 


acqua sedativa L. 1/10. Fi 

in Europa. L. 3. Negli Siati Uniti d'America L. 9 50 

scatola, pillole antiganoro A domicilio nei h., 
L. 8 80. Negli Stati Uniti d'America L. 3 50, 


ni ti, via Meravigli 24, Milano, si 
domieilio. 
d ma alla Società Farmacenlica, farmacia Sinimberghi, Scar. 
foni, Marignapi, Cicconi, Barelli, Garinei, Scarpini, Fressolmi. Dash, 2 


Eironi, zionehò all'Agenzia A. Yasoga, Via Cacciatore, Cicolo del' Hani 


AVVISO 


Col primo del passato gennaio la Libertà di oma sutrò. asl si 
di vita. Senza chiedere altro appoggio che quello del publico, 


radicarsi sempre maggiormente, ed ora può' ben dirsi uno dei più dit! 
nali politici d'Italinto sala i 
La iiberià indipendente du & 
achiettamento liborali 
efficace a farli iene di ù 
ignobile personal 
ranza di linguaggio, 
Negli articoli di fondo, ottre alle quistioai di politira pererale, dica 
tegaomiche, dnanzarie e commerciali, Trata frguentemoate la gute 
ino dei pochi giornali politici che insistono in mudo + 
lla assolata ueosenità di procsedere oc È 


gi @ settimanalmente letteto ic 1 ci 


dai principali 


altre la Libertà pubbl 
di telegrammi speciali 
lano e Napoli. 


Durante le sedute parlamentari, lu 
alle & 


lu ibertà pubblica tun secondi 
è, messa io vendita in Rom: 
odi 


pom. © speditu u tutti 
La seconda edizione contione un estaso ed scci 
Atdute della Camera è dei Senato, e tutte lo wutizie parlamentari 


Nella settimana progsima ta Liberià incomiucerà dal pubblicare iu 
un nuovo romanzo, di uno dei più riputati scrittori tedeschi conte 
signor Giorgio Mil 


Questo muovo lavoro 4 intitolato : 


La Via Perigliosa, 


volge quasi iatieramente durante l'epoca di Luîxi 
imatici avvenimenti. Due done, 
l'acnbi 


xuna quantità di personaggi, ora novi 
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